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Dibattito a Pistoia in Consiglio comunale 

Verifica critica 
e aperto confronto 
per i comprensori 

Il nuovo organismo visto come oggetto autonomo, risultan
te dall'aggregazione di più comuni ma non sovrapposto ad 
essi • Intervento del sindaco • Posizione articolata della DC 

l ' U n i t à / sabato 16 ottobre 1976 

Un mondo che parla 
con le «nuvolette» 

Sarà presente anche il settore del cinema di animazione — La Mostra mercato si svolgerà dal 
30 ottobre al 4 novembre — La necessità di un reale cambiamento nella gestione del salone 

PISTOIA, 15. 
Anche il Consiglio comuna

le di Pistoi'a lia posto an Jf-
dine del giorno l'esame della 
proposta di legge regionale 
concernente l'istituzione dei 
comprensori. Il dibattito che 
dovrebbe svilupparsi e con
cludersi all'inizio della prossi
ma sett imana e stato avviato, 
nell'ultima seduta consiliare, 
con un'approtondita relazio
ne tenuta dal sindaco, com
pagno Renzo Bardelli, cui 
hanno fatto seguito gli in
terventi del consigliere de 
Butani e dell'assessore allo 
Sviluppo economico, compa
gno Pallini. Deve essere rile
vato che in questo inizio del 
dibattito hanno indubbiamen
te prevalso i momenti di dif
ferenziazione su quelli della 
convergenza intorno ai punti 
nodali della pioposta di legge. 

Nella sua « verifica critica >, 
(« tesa non a sminuire bensì 
a valorizzare ancor più l'al
to significato politico, larga
mente sottolineato, del lungo 
lavoro unitario da cui e ri
sultato il progetto legislati
vo») U compagno Iiardelli, 
dopo un ampio inquadramen
to del problema dei com
prensori cosi come e venuto 
a delinearsi a partire dalla 
« costituente regionale », ha 
affermato che l'organismo di
segnato nella propasta di leg
ge ha dovuto essere qualcosa 
di diverso da quello che ori
ginariamente si voleva. Man
cando una legge nazionale 
che riconoscesse giuridica
mente gli enti comprensonali 
è stato necessario ricorrere 
alla figura del comitato coni-
prensonale, organo regionale a 
pieno titolo sebbene la sua 
composizione sia derivata da
gli Enti locali e a questi spet
ti la responsabilità dei com
piti ad esso attribuiti. 

Il comprensorio 
soggetto autonomo 

Bardelll ha insistito sulla 
configurazione dell'organi
smo comprensoriale come 
soggetto autonomo, risultante 
ciau aggregazione di più co
muni, non sovrapposto agli 
stessi, che opera ad un livel
lo intermedio, tra Comuni e 
Regione, di unità territoriale, 
di intervento e di partecipa
zione; uno strumento per or
ganizzare servizi e affronta
re problematiche di dimensio
ne sovracomunale, per con
sentire agli Enti locali di pe
sare di più nella definizione 
dei programmi di sviluppo 
regionali e settoriali e nei 
più importanti at t i di gover
no della regione un nuovo 
momento di articolazione del
la vita democratica del ter
ritorio. Da ciò consegue, ha 
proseguito Bardelli, che « la 
strumentazione dei comitati 
comprensoriali come organi 
della Regione non può che es
sere provvisoria e non deve 
rallentare ma accentuare la 
necessità di dar vita agli en
ti comprensoriali con pieni 
poteri ». 

Ciò deve essere ben eviden
ziato, perchè la mancanza di 
un punto di raccordo fonda
mentale della proposta quale 
avrebbe dovuto essere costi-

Sottoscrizione 
I coniugi Erminia e Ade

maro Bencreati di Livorno, 
festeggiano oggi il loro cin
quantesimo anniversario di 
matrimonio offrendo lire 
10.000 per la stampa comu
nista. 

Alla felice coppia giungano 
gii auguri della figlia, del ge
nero e dei nipoti Massimo e 
Eliana, nonché quelli della 
nostra redazione. 

tuito dalle leggi delega nei 
settori dell'urbanistica, dei 
lavori pubblici e dell'agricol
tura presenta il rischio di non 
« aver chiaro il quadro più 
generale di riferimento e la 
effettiva transitorietà dei co
mitati, transitorietà che de
ve trovare rispondenza an
che a livello organizzativo 
(« le nuove strutture burocra
tiche che si vanno a costitui
re devono essere tali da po
ter essere all'occorrenza 
smantellate e non caratteriz
zarsi come ostacolo ai comu
ni. poiché questi restano gli 
anelli fondamentali del siste
ma delle autonomie locali»). 

Le funzioni 
delle commissioni 
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Bardelli ha concluso la sua 
relazione dichiarandosi con
trario ai consorzi volontari 
(«che aggiungerebbero un al
tro elemento di non chia
rezza in un quadro istituzio 

j naie già confuso»), e alle 
| proposte alternative, presen-
• tate dal gruppo regionale del 

PRI. sul ruolo « surrogante >» 
1 della Regione per inadem-
I pienze programmatorie del 

comitato (« in tal modo si 
prefigurerebbe un ruolo ver-
ticistico della Regione») e 
sull'approvazione simultanea 
del consiglio dei piani com
prensoriali («non si può pre
tendere che tut te le esperien
ze siano avviate contempora
neamente»). Ha proposto 
inoltre che il piano compren
soriale sia approvato non do
po una semplice consultazio
ne ma dopo una vera e pro
pria deliberazione di ciascu
no degli Enti locali, e che alle 
commissioni in cui si do
vrebbe articolare il comitato 
comprensoriale siano attri
buite funzioni solo di istrutto
ria e proposta. 

Il consigliere de Buianl, ha 
apprezzato il tono di « verifi
ca critica » del sindaco, e si 
è opposto all'ipotesi dei con
sorzi volontari (« pericolose 
tentazioni campanilistiche e 
volontaristiche»). Pur rico
noscendo il nuovo spazio di 
crescita democratica creato 
dal progettato comitato com
prensoriale, ha affermato che 
la configurazione del comita
to quale emerge dalla propo
sta di legge diminuisce la 
portata innovativa del com
prensorio nell'assetto politi
co e istituzionale delle au
tonomie. 

Infine, il compagno Pallini, 
riprendendo alcune indicazio
ni problematiche di Bardelli 
sulla « chiarezza dei livelli 
istituzionali » e quindi sulla 
necessità di non creare mol
tiplicazioni di enti ha svolto 
alcune considerazioni sul rap
porto fra Comunità monta
ne e organismi comprensoria
li. La proposta di legge, su 
questi rapporti, « non dà ri
sposte definitive e invece, sul
la scorta di quanto ha fat
to la regione Umbria, si im
pone un coordinamento». A 
suo avviso quando il Parla
mento legifererà in materia 
di comprensori dovranno es
sere concentrati su questi 
tu t te le funzioni di program
mazione. « Uno dei compiti 
prioritari del comprensorio 
dovrà cioè essere quello del 
riequilibrio territoriale e del
lo sviluppo delle zone mon
tane ». 

Pallini ha poi sottolineato 
l'incongruenza di certe si
tuazioni locali. Nel nostro 
comprensorio si avrebbe non 
solo il problema della per
manenza del comitato con la 
Comunità montana, ma con 
ben due Comunità montane. 
i( La loro unificazione — ha 
concluso — si impone per
tanto in tempi ravvicinati ». 

Antonio Caminati 
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LUCCA. 13 
Anche quest'anno si farà il Salone Internazionale dei Comics e del Cinema di Animazione si farà secondo la vecchia e ormai 

collaudata formula dell'articolazione della manifestazione in due momenti: la Mostra mercato (dal 30 ottobre al 4 novem
bre) e la Rassegna del Cinema di Animazione Internazionale (dal 31 ottobre al 4 novembre). Una formula che, oltre a scin
dere il Salone su due piani precisi — da un lato la Mostra mercato, i fumetti e le opere grafiche: dall'altro la Rassegna, 
il cinema di animazione e le opere visive — introduce una ulteriore e assai discutibile frattura tra quella che è la proposta 
culturale, viva, attuale e quasi sempre tra le migliori, ma limitata e ristretta ad un pubblico specializzato; e il piano me

ramente commerciale della 
Mostra mercato, dedicata, 
per la maggior parte, alla 
compra-vendita t ra i grossi 
trust dell'editoria del fumet
to internazionale e finaliz
zata agli interessi delle gros
se case editrici. Non vorrem
mo parlare di due anime, di 
due volti distinti del Salo
ne, ma ci sembra, in questo 
modo, di aver sottolineato 
una delle contraddizioni fon
damentali che da eempre 
hanno accompagnato la ma
nifestazione lucchese. 

La proposta culturale "di 
quest'anno si articola, rical
cando lo schema degli anni 
precedenti, nella Rassegna 
Internazionale della produ
zione 1975-76 dei Comics e del 
Cinema di Animazione e in 
una panoramica della pro
duzione del cinema di anima
zione italiano 1975-76 (sem
pre abbastanza deficitaria 
quantitativamente a qualita
tivamente — ma questo è 
un problema che investe non 
tanto il Salone, ma piutto
sto il nodo della produzione 
del cinema di animazione na
zionale e della crisi in cui si 
dibatte tutto il settore) che 
trova puntuale conferma nei 
vari saloni e incontri inter
nazionali. Verranno poi pre
sentate una Mostra Storica 
Nazionale dedicata al cine
ma d'animazione dell'Iran e 
una Rassegna dei Comics dei 
paesi del Terzo Mondo; inol
tre due personali antologi
che di George Dunning 
(Gran Bretagna) e di Kiha-
chiro Kawamoto (Giappone). 
Infine saranno presentate 
personali di autori italiani. 
incontri con gli autori, cri
tici, studiosi sia nel settore 
dei comics che del cinema di 
animazione. 

Al termine la consueta pre
miazione al miglior film di 
animazione italiano della 
stagione; alla miglior produ
zione di conv.cs della stagio
ne: consegna dello «Yellow 
Kid ». attraverso referendum 

I partecipanti 
I paesi che hanno fino ad oggi dato la loro adesione 

al salone del comics «Lucca 12» sono Argentina, Bel
gio. Bolivia, Brasile, Bulgaria, Canada. Cecoslovacchia, 
Cuba, Finlandia. Francia. Giappone, Inghilterra. I ran. 
Italia. Jugoslavia, Messico, Olanda, Polonia. Portogallo, 
Repubblica Federale Tedesca. Repubblica Democratica 
Tedesca, Romania, Scozia, Spagna, Stati Uniti, Svezia, 
Svizzera, Ungheria, Unione Sovietica e rappresentanti 
del popolo cileno. 

Alla mostra mercato parteciperanno Mondadori, Edi
zioni Paoline, Paese Sera, Daim Pres. C.I.L.. Comics 
Art, Corriere dei Ragazzi, Cenisio, Quipos, Aster, Dar
do, Albatros, Edizioni Ottaviano, Comics Library, Ival-
di, Editore. Les Humaniodes Associes, Il Lavoro, Glenat 
Guttin. ABI Melser Production, Hachette. Alan Class 
punnlicer, Rizzoli, Casterman, Ediction Vaillant. 

Tra le partecipazioni più qualificate vanno registrate 
quelle dei paesi dell'Est con il bulgaro Dukov, il ceco
slovacco Smetana. del tedesco democratico Georgy, de
gli ungheresi Dudai, Hargitai Varanyi e dei sovietici 
Atamanov e Stepantzn. Del Canada con Carpentier, 
Clarkson, Huet. Del Portogallo e della Francia con 

j gruppo dei Les Humanoides Associes tra cui Dionne, 
i Forest e Grimault . Per l 'Inghilterra Dickens. George 
| Dunning di cui si terrà una personale. 
j Per l'Italia parteciperanno Battaglia. Bonvi. Bova-
| rini. Del Buono, De Luca. Farina, Ferraro. Landolfi, 
t Marcenaro, Mattioli, Mattotti, Ostani. Novelli, Pegoraro 
1 Peroni, Prati , Raparelli. Tortora, Zagni. Tullio Altan, 
I Vecchi. 

j non dimentichiamoci che Luc-
! ca 12 rappresenta una delle 
ì pochissime occasioni che in 
i Italia sono date per assiste

re alla proiezione di opere 
che poi scompariranno dalla 

I circolazione, e quindi dalla 
l'autore o all'editore che me- | conoscenza di un pubblico 
glio ha interpretato, con il ! più vasto, per essere chiuse 
mezzo della narrativa grafi- ' in qualche cineteca, nella 
ca « la comprensione e la ; migliore delle ipotesi, o per 
conoscenza tra i popoli con j venire rispedite ai rispettivi 
particolare riferimento ai rap- ; paesi di origine all 'indomani 

tra i congressisti, all'opera 
o all'autore o all'editore di 
comics distintosi nella sta
gione. In più. quest'anno, due 
premi internazionali — pa
trocinati dall'UNESCO e dal-
l'ASIFA — da assegnarsi ai-

porti con i paesi emergenti». 
Giunto quest'anno alla sua 

dodicesima edizione, il Salo
ne Internazionale ha raccol
to in questo periodo una lun
ga esperienza e una grande 
risonanza e prestigio sia na
zionale che internazionale: 

della chiusura del Salone. 
Ecco quindi un primo pro
blema che è stato posto con 
forza aglj organizzatori di 
Lucca 12 dal maggior inte
resse che gli Enti locali e la 
Regione Toscana hanno di
mostrato nei confronti della 

La decisione presa dalla Giunta comunale 

Un centro tutto «blu» 
SIENA. 15 

Si estenderà la zona blu 
del centro di Siena. Questa 
è la decisione presa dalla 
Giunta municipale, dopo un 
incontro con l'aggregazione di 
esperti de l . PSI e del PCI. 
Viene così ultcr.irmente al- j 
largata fino a coprire quasi 
totalmente il centro storico. 
l'esperienza che nel 1963 fe
ce di Siena la prima città 
del mondo a ripudiare il traf
fico. liberando i gangli ne
vralgici di una struttura ur
banistica creata in altri tem
pi. per altre esigenze. 

Molte altre città seguirono 
quell'esempio. A parte ogni 
retorica sulla z città a mi
sura d'uomo » quel provvedi
mento si rivelò provvidenzia
le perché, oltre a restituire 
il centro storico aJ ^ìtadini 
ed ai turisti. Io ha liberato 
dall'inquinamento, ed ha sal
vaguardato la statica degli 
edifici più antichi che rischia
va di essere compromessa 
sopratutto dal traffico pedan
te. A 14 anni da quell'espe
rimento — che a suo tempo 
causò grosse polemiche e che 
dimostrò ben presto con 1* 
evidenza dei fatti la sua ef
ficacia — l'attuale provvedi
mento intende muoversi su 
v i a doppia linea: da una 
parte l'allargamento dell'area 

pedonale, dall'altra il conse
guente alleggerimento del 
traffico In dettaglio, molte 
saranno ìe nuove zone in cui 
non sarà più possibile tran
sitare. 

Da piazza del Campo, per 
compio . !e automobili potran
no transitare solo per un trat
to bre\ ìssimo. appena una 
ventina di metri, per poi es
sere incanalate ver?o l'ester
no. fuori dalle mura. Piazza 
del Duomo, ora deturpata da 
un disordinato parcheggio che 
accoglie centinaia di auto, ne 
tollererà un numero ristretto. 
non più di 40 e solo nelle 
ore del e passo > al vicino 
ospedale, il quartire di Sa-
licotto. vicino a piazza del 
Campo, «vara completamente 
sgombrato, e diventerà un 
area transitabile per i pedo
ni, co*ì come il tratto fra 
i 4 comuni e l'imbocco del 
casato e la piazzetta della 
Selva, due tra gli angoli più 
suggestivi della Siena medioe-
\ale . 

Via Garibaldi, invece, una 
zona « calda » per la quanti
tà di automobili che la per
corre, sarà transitabile solo 
in un senso, e cioè verso la 
stazione ferroviaria. In prati
ca il centro sarà lambito da 
4 anelli concentrici disposti J 
ai suoi Iati, di cui a tratti i 

saranno limitati a La Lizza. 
al Ponte di Romana, al Pian 
dei Mantellini. Nelle zone de
limitate da questi avamposti 
« carozzabili » i senesi potran
no passeggiare tranquillamen
te. La novità del provvedi
mento sta nel fatto che non 
solo il mezzo privato non po' 

tra transitare in questa zo
na. ma nemmeno il mezzo 
pubblico, che fino ad ora a-
veva via libera. 

Naturalmente a questo pun
to sorgono dei problemi. I 
parcheggi che tutt'ora riem
piono gran parte del centro 
storico, che fint faranno? 

Semplicemente verranno spo
stati all'esterno della zona 
blu. A nord della città in
fatti dove si sta sviluppando 
il tessuto urbano, sono pre
visti 1.000 nuovi posti auto. 
ma come collegare i centri 
amministrativi e ì servizi che 
saranno nella zona pedonale 
con l'estcrno. una volta abo
lito anche il servizio pubbli
co? e come collegare le zo
ne nord e sud della città? 
delle varianti al progetto, per 
risolvere questo problema. 
prevedono la possibilità di in
stallare una circolare inter
na o un servizio di piccoli 
bus. I permessi già conces
si per il transito veicolare 
nel centro saranno sottoposti 
a revisione e quelli nuovi ver
ranno concessi solo in casi 
di provata necessità. 

Il provvedimento che sarà 
applicato gradualmente a par
tire dal 1 gennaio, sarà og
getto di dibattito e di con
fronto continuo con la citta
dinanza. saranno possibili del
le modifiche. Ma il piano teso 
alla salvaguardia del tessuto 
urbanistico della città monu
mentale la cui degradazione 
va in ogni modo impedita. 
rimarrà immutabile nelle sue 
iinee essenziali. 

Vincenzo Coli 

manifestazione lucchese. Il 
dibattito che all 'interno del 
comitato organizzatore si è 
aperto, con la partecipazio
ne di operatori culturali a 
livello locale e regionale, of
fre in una qualche misura 
il segno della volontà di ar
rivare ad un reale cambia
mento nella gestione del Sa
lone. 

Da parte sua. Il Comune di 
Lucca si è fatto portavoce 
delle istanze culturali e po
litiche, che provenivano a li
vello locale, di un maggior 
aggancio con la realtà cul
turale lucchese, affinché il 
Salone non sia, come è sta
to sinora, una veloce meteo
ra che illumina le notti luc
chesi per 4 o 5 giorni l'anno 
e poi si spenge, ma piuttosto 
che realizzi, attraverso un di
verso approccio con l'associa
zionismo di base, le istitu
zioni scolastiche lucchesi e 
l'ente locale stesso, un rap
porto più continuo e costan
te con la popolazione, garan
zia anche di un accrescimen
to culturale e democratico 
del livello di utenza della 
manifestazione stessa. 

La Regione Toscana, a com
plemento del tentativo di un 
inserimento organico del Sa
lone in una prospettiva di 
proposta culturale a dimen
sione regionale, ha ipotizza
to una diversa funzione del
ia manifestazione in un am
bito territoriale più vasto. La 
proposta della Regione ten
de a realizzare un decentra
mento effettivo del Salone 
che non abbia solo il segno 
della direzionalità sul terri
torio. da Lucca verso altre 
città, ma piuttosto realizzi 
un policentrismo culturale 
che investa quegli istituti cul
turali già presenti in varie 
città — dalle Università, al-
l'INDIM di S. Sepolcro, alle 
sale cinematografiche pubbli
che. al Circuito Regionale del 
Cinema — e che permetta a 
queste istituzioni di essere 
parti integranti nell'elabora
zione e nella gestione del 
Salone. L'interesse della Re
gione Toscana — interesse 
dimostrato anche con l'au
mento del finanziamento, por
tato quest 'anno da quat tro 
milioni e mezzo a sei milio
ni e mezzo — del Comune 
di Lucca e anche l'interes
se dei vari istituti culturali 
« delle organizzazioni dell'as
sociazionismo di base, per un 
cambiamento ed un rinnova
mento. non perdono assolu
tamente di vista il caratte
re intemazionale del Salo
ne e la sua importanza nel 
dibattito, nella conoscenza, 
nell'informazione e di pun
to di incontro, che esso ha 
sia nel panorama italiano 
che internazionale. 

Gli sforzi quindi sono tesi 
non a un ridimensionamen
to a livello regionale, o peg
gio ancora provinciale del 
carattere della manifestazio
ne. ma piuttosto ad un sem
pre più vasto rapporto con 
il territorio, nella prospetti
va di una sempre maggiore 
utenza di pubblico, nel cam
biamento di segno da una 
utenza specialistica a una 
utenza popolare, senza una 
perdita qualitativa della pro
posta culturale. Per questo è 
necessaria una innovazione 

i nel tipo di collegamento avu
to sinora con le organizza
zioni e con gli istituti cul
turali, ma soprattutto con le 
scuole, di ogni ordine e gra
do. nella convinzione che la 
popolazione scolastica sia uno 
dei cardini fondamentali di 
verifica per tutto il discorso 
sul cinema e sul cinema di 
animazione in particolare — 
ma anche sul fumetto — ed 
infine è necessario un cam
biamento nella s t rut tura or
ganizzativa del Salone stes
so — quindi con una revisio
ne dello Statuto. 

Marco Riccucci 

Risponde Emo Caneslrelli, presidente dell'Alleanza coltivatori 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Sui problemi delio sviluppo economico 

nella realtà dt Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a stu
diosi, economisti, politici, sindacalisti e 
operatori economici le seguenti tre do 
mande: 

O he modificazioni socioeconomiche che 
hanno investito Firenze negli ultimi 

anni (dalla terziarizzazione all'espulsione 
delle attività economiche di qualche ri
lievo dal centro storico ai riflessi sulla 
stratificazione del tessuto sociale cittadi
no) possono compromettere l'ulteriore 
sviluppo della città. In questo quadro, una 
politica comprensoriale in grado di dare 
una risposta complessiva a questi proble
mi. su quali strumenti deve contare, su 
quali contenuti deve articolarsi, quali ob
biettivi deve perseguire? 

A Mentre la produzione materiale si è 
^ fondata sulla piccola impresa, il ca
pitale finanziario ha segnato le linee del
lo sviluppo e della crescita del territorio 
in Toscana, dando luogo a distorsioni prò 
fonde sia sul mercato del lavoro che net 
rapporti tra settori produttivi e mercato 
interno. In che modo è possibile ricondur
re questo capitale, fino ad ora disponibi
le soprattutto per operazioni di natura 
semplicemente finanziaria o addirittura 
speculativa, ed essere un fatto propulsivo 
nei processi di riconversione produttiva 

(intesa come ampliamento e sviluppo del
le forze produttive) sia territorialmente 
che settorialmente (tenendo presente la 
distinzione tra settori maturi e settori in 
via di sviluppo)? 

Quale molo la Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve' 
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
m questo senso modificare il rapporto Fi
renze Toscana? 

£% Attualmente si presenta urgente e 
v necessario il riassetto e il risanamento 
profondo della sfera pubblica. La riforma 
istituzionale, in qualche modo già operan
te nella pratica (dai distretti scolastici, 
ai consorzi socio-sanitari, ai comprensori) 
deve rappresentare un mommi.a fonda
mentale dt questo processo ni rinnova
mento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so
vrapposizione di compiti e di competenze. 
di spese ripetitive e di sprechi. Quali scel
te operare per realizzare, concretamente 
e in tempi brevi, la massima efficienza 
della spesa pubblica e ovviare una rigo
rosa programmazione dei singoli inter
venti? 

I contributi che abbiamo chiesto potran
no liberamente riferirsi alla traccia delle 
tre domande proposte, rispondendo ad 
ognuna di essere ó affrontando il tema 
in maniera complessiva. 

Oggi rispondo Emo Ca-
nestrelli, presidente del
l'Alleanza Coltivatori To
scani. 

L'Unità rivolge le tre 
domande sollecitando una 
risposta che tenga pre
sente gli stessi ultimi 
provvedimenti governativi 
e come questi devono col-
l egam ad una profonda 
inversione del meccani
smo di sviluppo attuale. 
11 mio contributo tenderà 
ad affrontare in modo 
più specifico le questioni 
dell'agricoltura. In questo 
senso non rispetterà in 
modo cronologico l'ordine 
deìle risposte, ma cercherà 
di affrontarle partendo 
da una considerazione di 
carattere più generale. 

L'agricoltura non può 
più essere considerata un 
settore da assistere e da 
mantenere, ma in consi
derazione al dibattito a-
pertosi at torno al piano 
agricolo alimentare, que
sto settore produttivo, an
cora « t ra inante » per tan
ta parte della Toscana, 
dovrà essere rinnovato 
per giocare il ruolo che 
gli spetta. Un'agricoltura 
associata, dunque, pro
grammata e non più su
bordinata ai grandi mo
nopoli e alle multinazio-
ni, ma parte essenziale 
nel disegno di sviluppo. 
Una riforma dell'agricol
tura così concepita, com
porta i 

a) lo sviluppo della ri
cerca scientifica e della 
sperimentazione agraria ; 

b) il massiccio impe
gno della formazione pro
fessionale sia come quali
ficazione e riqualificazione, 
sia come formazione per
manente: 

e) un ampio e artico
lato sistema di assistenza 
tecnica e di consulenza 
socio-economica ; 

d) la creazione di nuo
vi posti di lavoro per le 
opere di trasformazione, 
di forestazione, di riorga
nizzazione e sviluppo com
merciale, di conservazio
ne e trasformazione indu
striale dei prodotti agri
coli; 

e) la necessità di ave
re disponibile una certa 
quanti tà di prodotti indu
striali e quindi un largo 
sviluppo e riconversione 
dell'industria chimica, me
talmeccanica. edilizia, ali
mentare e manifat turiera; 

f) la riqualificazione e 
l'adeguata espansione del
le strut ture scolastiche. 
assistenziali, sanitarie, di 
trasporto, culturali e ri
creative; 

g) un corretto e giu
sto utilizzo del suolo ccn 
tutti i conseguenti proble
mi urbanistici in gene
rale. 

Un'inversictie del mecca
nismo di sviluppo che dia 
all'agricoltura un ruolo 
così prefigurato necessa
rio e indispensabile per 
l'economia della Toscana 
e del nostro Paese, coni-
porta lo sciogliere alcuni 
nodi collegati alle doman
de che sono state poste. 

A Firenze non dovrà es-
" sere una città museo. 
In questo senso il risana
mento del centro storico, 
che però non cacci ulte
riormente quel patrimonio 
di attività economiche ar
tigianali, è una delle scel
te prioritarie da compiere. 
Il r isanamento del centro 
storico dovrà anche dire, 
case in cui abitare decen
temente, vorrà dire edili
zia scolastica senza con 
questo dover ricorrere ad 
un ulteriore allargamento 
dell'abitato che togliereb
be cosi spazio alla produ
zione agricola ed aumen
terebbe notevolmente i co
sti dei servizi consequen
ziali. 

Questo discorso prefigu
ra una riconversione d< :-
le attività produttive de i 
città collegata all'agricol
tura. Inoltre deve essere 
l'inizio di una tendenza a 
non puntare tutto su Fi
renze e la sua cintura, ma 
a programmare, in una 
ottica più ampia, per a-
vere una visione che ri
guardi l'intero territorio 
regionale. 

O Uno sviluppo agricolo 
che debba dare rispo

ste alle attuali necessità 
abbisogna di forti investi
menti. Ora noi sappiamo 
che di risparmi le imprese 
agricole ne fanno pochis
simi. I coltivatori diretti 
investono nella propria 
impresa tut to quanto han
no disponibile (pensioni 
comprese). Con il solo in
tervento pubblico non ri
solveremmo tutt i 1 proble
mi. Si rende, dunque, ne
cessario un forte investi
mento anche di capitali 
privati. 

Per ottenere questo è 
indispensabile una pro
grammazione che, se pu
re, per grandi linee, af
fronti scelte precise di in
tervento coordinato m 
tutta la Regione. Quindi 
contemporaneità d e l l e 
scelte eli riconversione in
dustriale e degli investi
menti produttivi più in ge
nerale, assegnando una 
parte cospicua all'agricol
tura. In questo senso la 
Regione e il sistema del
le autonomie locali, pos
sono e debbono fare quan
to è loro possibile, per 
indicare, partendo dalle 
vane realtà, una linea u-
mtaria di sviluppo regio
nale. 

A Per concretare un tale 
^** disegno abbiamo sen
z'altro bisogno di mobili
tare tut te le forze dispo
nibili. Il problema di una 
grande partecipazione al
le scelte e alla gestione 
di questa nuova politica, 
sono uno dei segreti del 
suo successo. 

L'articolazione democra
tica, le aggregazioni nuo
ve che sono oggi in moto 
o che s tanno per decolla
re hanno una grossa im
portanza. Stiamo molto 
at tent i alle esperienze che 
si vanno facendo con !e 
Comunità montane, espe
rienze molto positive, ma 
anche meritevoli dì qual
che riflessione poiché 1 
nuovi meccanismi si inne
stano in una vecchia e 
arrugginita macchina. Og
gi più che mai è neces
sario che il Parlamento 
nazionale vari la riforma 
della vecchia legge comu
nale e provinciale, delia 
legge della finanza locale. 
Senza questi strumenti dì 
rinnovamento, si rischia 
di presentare le novità co
me ripetizioni di meccani
smi che. da più parti, si 
dice debbano essere supe
rati . 

In questo contesto biso
gna che la Regione dia le 
deleghe agli Enti locali. 
Esse rappresenteranno un 
momento di battaglia più 
generale per la Riforma 
dello Stato. Una riforma 
che servirà ad utilizzare, 
in modo ampio e demo
cratico, tut te le risorse 
materiali ed umane per 
far si che il nuovo mo
dello di sviluppo abbia fi
nalmente via libera. 

E' stato chiesto da alcuni parlamentari 

Un incontro al ministero dell'Industria 
per avviare il finanziamento all'ltalbed 

Sarà inviato un promemoria al presidente del Consiglio - Sono stati esami
nati anche i problemi dell'Arco, della cartiera della Lima e della Permaflex 

PISTOIA. 15. 
Si è svolta presso il Parla

mento una riunione sui pro
blemi deli'Ital-Ben. Erano 
presenti i! sindaco Bardelli. 
il vice presidente della Pro
vincia Monti, i senatori Ca
lamandrei e Rosi e i deputa
ti della circoscrizione Firen
ze-Pistoia. Cecchi. Iozzelh. 
Niccoli. Tesi e Toni. 

I! sindaco Bardelli ha rias
sunto la situazione in cu; si 
trovano attualmente i 220 la
voratori dell'Ita'.-Bed ed ha 
richiesto ai parlamentari un 
intervento che sia in grado 
di rimuovere gli ostacoli che 
non permettono ancora la 
definizione positiva della vi
cenda. Il punto fondamen
tale su cui è necessario at
tualmente sviluppare il mas
simo dell'iniziativa politica è 
quello di finanziare il piano 
di ristrutturazione presenta
to dalla dit ta ASTRU di Mi
lano e già approvato da! 
Consiglio di amministrazio
ne della GEPI. 

E' necessario anche supe
rare le difficoltà che vendo
no frapposte, per scopi spe
culativi. dal titolare Poffe
ri, alla soluzione positiva 
della vertenza. I parlamen
tari, dal canto loro, hanno 
assicurato che si faranno 
promotori, unitariamente, di 
due iniziative: un incontro 
con il ministro Donat-Cattin 
per la verifica delle effetti
ve disponibilità della GEPI 
a l finanziamento, anche par
ziale, del piano dì ristruttu
razione dell'Ital-Bed; l'invio 

al presidente del Consiglio 
Andreotti di un promemoria 
appello, per richiamare !o 
stesso presidente agli impegni 
che aveva precedentemente 
assunti in veste di ministro 
de! Bilancio. 

Durante la riunione è sta
to affrontato anche il proble
ma ARCO e Cartiera delia 
Lima verso cui i parlamenta
ri si sono impegnati ad Ini
ziative unitarie per risolvere 
positivamente le vertenze. 
Sempre sul piano sindacale, e 
nel settore del gruppo Poffe-
ri. è da registrare anche l'al
larme lanciato dai lavorato
ri della Permaflex di Gello 
attraverso il proprio Consi
glio di fabbrica. Un allarme 
che affronta, anche qui. le 
minacce ai livelli di occu
pazione in quanto da diverso 
tempo non viene at tuato il 
turn-over e si assiste anche 
ad un continuo processo di 
ageiustamenti intemi, decisi 
unilateralmente della direzio
ne, e diretti a determinare 
maggiori carichi di lavoro 
per 1 lavoratori rimasti, af
fidando inoltre all'esterno al
cune operazioni lavorative e 
attività che erano sempre 
state fatte nell'azienda. 

A tut to questo, il Consi
glio di fabbrica della Perma
flex. aggiunge anche la de
nuncia per il mancato ri
spetto degli impegni per la 
tutela della salute, il rifiuto 
alla revisione delle qualifiche. 
l'insoddisfacente funziona
mento della mensa, la ricon-
trattazlone del premio feriale 

come previsto dagli accordi • 
contro i continui arbitrii che 
ostacolano l'attività sindaca
le. 

La vertenza su questi pun
ti. in particolare sulla difesa 
dei livelli di occupazione, fu 
aperta fin dal mese di apri
le. Diversi incontri si sono 
svolti, ma per l'ambiguità 
della direzione, non hanno 
dato alcun risultato positivo. 
Di fronte a questa situazione 
il Consiglio di fabbrica ha 
deciso quindi di intensificare 
la lotta proclamando per la 
prossima settimana un'ora di 
sciopero nel corso della quale 
si terrà l'assemblea per de
cidere un calendario di ini
ziative dirette a rafforzare la 
lotta stessa, per incidere mag
giormente e modificare la 
posizione della direzione, per 
portare a soluzione positiva 
tutti i problemi sul tappeto 
primo fra tutti quello della 
difesa dell'occupazione. 

Errata corrige 
In merito ad un articolo sulla 

Comunità montana del Chianti, ap
parto nelle nostre pagine, si pre
cisa che la predisposizione del Pia
no di sviluppo urbanistico e del 
Piano per il parco della comunità 
fu affidato all'architetto Donna 
Maria, all'architetto Mannìni. in
gegner Lombardi (Piano di svi
luppo); architetto Bonelli, Inge
gner Lombardi, architetto Mori • 
architetto Zucconi ( K m * 4M 
parco). 
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